
 
 

Capo I 
 

ISTITUZIONE, SCOPO, SEDE DELLA SOCIETA' 
 
Art. 1 
La SOCIETÀ OPERAIA DI MUTUO SOCCORSO DI LENTIAI, fondata in conformità della legge n.3818 del 15 
aprile 1886, fedele custode degli ideali di fondazione del 1898, per poter esercitare con lo spirito di allora 
una moderna funzione sociale, adegua lo Statuto . societario ai principi costituzionali della Repubblica 
Italiana. 
 
Art. 2 
La Società si fonda sui principi di solidarietà, mutualità, tolleranza e fratellanza tra i Soci di ambo i sessi e si 
propone i seguenti scopi: 
 
a) di erogare o integrare l'assistenza sanitaria anche attraverso la gestione di fondi integrativi sanitari e/ o 
previdenziali, erogare premi di natalità, sussidi funerari,. sussidi di malattia, secondo le norme e le misure 



stabilite dall'Assemblea dei Soci; 
b) di ottenere, mediante accordi e convenzioni, facilitazioni e sconti per l'assistenza farmaceutica, termale, 
climatica e per ogni altra forma anche non curativa (del tempo libero - scolastica - associativa, ecc)., 
secondo le norme stabilite dal Consiglio della Società; 
c) di elargire, nei casi previsti dal presente Statuto, forme di assistenza straordinaria al coniuge superstite 
e agli orfani minorenni dei soci, in condizioni di particolare bisogno; 
d) di favorire l'istruzione e la formazione professionale dei propri Soci; 
La Società si propone inoltre: 
e) di favorire lo sviluppo culturale ed artistico (attività culturali - cineteca - discoteca - spettacoli - 
biblioteca, ecc.) eventualmente in collaborazione con altri organismi, secondo le norme approvate 
dall'Assemblea dei Soci della Società; 
f) un mutuo soccorso del tempo libero e dello sport (gite - soggiorni turistici - campeggi - attività sportive, 
ecc.); 
g) un mutuo soccorso di qualificazione (borse di studio - corsi professionali, ecc.) a mezzo di apposita 
Commissione e secondo le norme approvate dall'Assemblea dei Soci della Società e contenute in apposito 
Regolamento. 
h) di svolgere opera di assistenza a favore dei soci nel disbrigo di pratiche di carattere previdenziale, 
assistenziale, finanziario, fiscale e legale. 
 
 
Art. 3 
La sede legale della Società è a Lentiai (BL) in Via Mentana n.l 
 

Capo II 

NORME DI AMMISSIONE DEI SOCI DIRITTI E DOVERI 
 
 
Art. 4 
Possono essere Soci effettivi della Società tutti i cittadini italiani d'ambo i sessi che ne facciano domanda e 
non abbiano subito condanne -che a giudizio del Consiglio possono ledere il prestigio della Società. 
 
 
Art. 5 
Possono essere Soci sostenitori tutti coloro che contribuiscano con largizioni a favore della Società. Essi 
non godranno dèi diritti dei Soci effettivi. 
 
 
Art. 6 
La domanda di ammissione del socio costituisce accettazione da parte del medesimo di tutte le 
disposizioni del presente Statuto, dei Regolamenti e delle altre deliberazioni degli organi sociali. 
 
 
Art. 7 
Il socio perde tale qualità: 
a) qualora riporti una condanna per reato considerato grave a giudizio del Consiglio della Società;  
b) qualora commetta atti o mancanze tali da recare disdoro alla Società; 



c) quando non osservi lo Statuto, i regolamenti e deliberazioni debitamente adottati dagli organi sociali;  
d) per morosità quando sia in arretrato nel pagamento della quota sociale per un anno e sia stato invitato 
a mettersi in regola entro 30 giorni dalla formulazione dell'invito; 
e) per dimissioni da comunicare entro il 30 settembre. e a valere dall'anno successivo 
 
 
Art. 8 
Il provvedimento di espulsione dei soci a sensi dei commi a), b) e c), dell'art. 7 verrà deliberato e adottato 
dal Consiglio della Società. 
Il Socio espulso avrà diritto di appellarsi al Collegio degli Arbitri. 
 
 
Art. 9 
Colui che perde la qualità di Socio non ha diritto alcuno al rimborso delle quote sociali, né conserva alcun 
diritto sul patrimonio sociale. 
 
 
Art. 10 
È dovere di ognuno dei Soci promuovere e curare l'incremento ed il bene morale e materiale della Società 
e di mantenere con tutti i Soci relazioni di collaborazione e solidarietà. 
 
Art. 11 
Ogni Socio dovrà versare un contributo associativo annuo il cui ammontare verrà stabilito di anno in anno 
con delibera dell'Assemblea ordinaria dei Soci su proposta del Consiglio di Amministrazione. 
 
Art. 12 
Tutti i Soci della Società maggiorenni, iscritti da almeno sei mesi, hanno diritto di voto e, dopo un anno 
dall'acquisizione del diritto di voto, sono eleggibili alle cariche sociali. 
 
Art. 13 
Alla famiglia del Socio che versi in particolari condizioni di disagio economico potrà essere concesso un 
sussidio una volta tanto, purchè il Socio abbia fatto parte della Società per almeno cinque anni, a 
insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione. 
 
 

Capo III 
 

ORGANI SOCIALI 
 

 
Art. 14 
Organi della Società sono:  
-l'Assemblea dei Soci; 
-il Consiglio; 
-il Collegio dei Sindaci;  
-il Collegio Arbitrale. 
 



 
Art 15 
L'assemblea è il massimo organo della Società, vi partecipano tutti i Soci con diritto di voto. Il Socio può 
farsi rappresentare da un altro Socio munito di delega scritta conferita ne_ rispetto dell'art.2372 del 
Codice Civile. Nessun Socio può rappresentare più di 1 (uno) Socio. . 
L'Assemblea è convocata dal Presidente della Società, previa deliberazione del Consiglio, mediante avviso 
recante l'ordine del giorno, da inviarsi almeno otto giorni liberi prima della riunione a tutti gli aventi 
diritto. 
 
 
Art. 16 
L'Assemblea viene convocata in sede ordinaria almeno una volta all'anno entro il 30 aprile per la 
discussione della relazione m,brale del Consiglio e del Bilancio consuntivo dell'anno precedente. 
Inoltre delibera su tutte le materie non espressamente di competenza del Consiglio. 
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza assoluta 
dei soci;  in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza 
assoluta dei presenti. 
 
 
Art. 17 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le veci. Il 
Presidente controlla la regolare costituzione della Assemblea e dirige lo svolgimento dei lavori delle 
sedute in conformità alle disposizioni di legge. 
 
 
Art. 18 
Tanto in seduta ordinaria che straordinaria l'Assemblea nomina tre scrutatori per la verifica delle 
votazioni. Le deliberazioni dell'Assemblea non possono essere prese che sugli oggetti all'ordine del giorno. 
Un gruppo di almeno 10 Soci può chiedere al Consiglio l'inserimento di altri argomenti all'ordine del 
giorno dell'Assemblea proponendoli al Consiglio stesso entro il 31 gennaio di ogni anno. 
 
 
Art. 19 
L'Assemblea vota, in casi ordinari, per alzata di mano; in quelli di grande interesse sociale, per appello 
nominale; nei soli casi riguardanti le persone, a schede segrete. 
Il diritto di voto è sospeso, per gli amministratori, nelle deliberazioni di approvazione del Bilancio e in 
quelle che riguardano le loro responsabilità; deve, del pari, astenersi dal voto l'associato che abbia, per 
conto proprio o di terzi, un interesse in conflitto con quello della Società. 
 
 
Art. 20 
Delle Assemblee dei soci viene redatto un verbale, che sarà trascritto, entro 30 giorni dalla effettuazione 
dell'Assemblea, nell'apposito registro a disposizione dei soci per eventuali osservazioni, da presentarsi 
entro 60 giorni dalla trascrizione. 
 
 
 



Art. 21 
Tutte le cariche sono gratuite e revocabili. Il Consiglio di Amministrazione viene eletto dall'Assemblea dei 
Soci con scrutinio segreto. Su ciascuna scheda non si potranno indicare più di 6 (sei) nominativi. Il 
Consiglio è composto da 11 (undici) membri eletti tra i Soci effettivi iscritti da almeno 1 (uno) anno, dura 
in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili. Verranno eletti consiglieri i Soci che avranno riportato il 
maggior numero di preferenze. A parità di voti, verrà nominato il Socio con maggiore anzianità di 
iscrizione alla Società. 
Esso nomina, nella sua prima riunione, a scheda segreta e nel proprio ambito, il Presidente, il Vice 
Presidente e il segretario/cassiere. 
 
 
Art. 22 
Nel caso di decesso, di dimissioni o revoca di uno o più Consiglieri, il Consiglio sarà integrato con i Soci che 
seguono nella graduatoria della votazione effettuata dall' Assemblea. 
Se più di cinque Consiglieri rassegnano contemporaneamente le dimissioni, l'Assemblea sarà convocata 
dal Presidente del Collegio dei Sindaci per l'elezione di un nuovo Consiglio. 
 
 
 
Art. 23 
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria della Società, 
esegue le deliberazioni della Assemblea, provvede per l'impegno fruttifero dei fondi sociali, cura la 
conservazione e la amministrazione dei cespiti patrimoniali, attende alla regolare tenuta dei libri contabili 
e registri sociali, promuove la decadenza di quel membro che, senza giustificato motivo, mancasse a tre 
sedute consecutive, procedendo alla sua sostituzione ai sensi dell'art. 22, ed in generale cura la attuazione 
delle norme di buona amministrazione. 
In particolare sono attribuzioni del Consiglio:  
1) ogni deliberazione di massima relativa all'amministrazione sociale. 
2) l'esame e l'approvazione preliminare del bilancio consuntivo e la stesura della relazione morale da 
sottoporre alla discussione ed al voto dell'Assemblea;  
3) lo studio e la regolamentazione delle norme e delle attività che implicano modificazioni allo Statuto o 
che prevedono nuove incombenze da parte della Società e dei suoi organi, da sottoporre a discussione ed 
approvazione dell'Assemblea; 
4) l'esame di ogni proposta di riforma dello Statuto prima di sottoporla all'approvazione dell'Assemblea; 
5) la cancellazione dei soci nei casi previsti all'art.7;  
6) la determinazione delle quote sociali annuali a carico dei soci effettivi e della entità e durata delle 
prestazioni previste dal presente Statuto a favore dei Soci medesimi, salvo ratifica dell'Assemblea; 
7) stabilisce le provvidenze a favore del coniuge superstite o dei figli minorenni di Soci deceduti;  
8) la convocazione dell'Assemblea con il relativo ordine del giorno contenente gli oggetti da trattarsi 
nell'Assemblea stessa; 
11) l'espletamento delle incombenze per l'attuazione del Referendum come previsto degli artt. 30 et 31; 
12) l'adesione a Federazioni, Unioni, Comitati e Consorzi secondo gli scopi e le norme previsti dall'art. 40. 
 
 
Art. 24 
Il Consiglio sarà convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, oppure su richiesta di almeno 
4 consiglieri e comunque almeno 1 (una) volta ogni trimestre. 



 
 
Art. 25 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio sarà necessaria la presenza della maggioranza dei 
Consiglieri ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti, ha prevalenza il 
voto favorevole del Presidente. 
 
 
Art. 26 
Il Collegio dei Sindaci è costituito da 3 membri effettivi e da 2 supplenti, eletti dall'Assemblea dei soci. I 
Sindaci possono essere scelti anche tra le persone non appartenenti alla Società. I Sindaci sono rieleggibili. 
 
 
Art. 27 
E'compito dei Sindaci esaminare il Bilancio consuntivo e riferire sul medesimo all'Assemblea. Essi devono 
esaminare i registri contabili, effettuare improvvisi riscontri di cassa, accertare l'esistenza dei titoli che 
costituiscono il patrimonio della Società. I Sindaci devono periodicamente procedere ai suddetti esami e 
delle loro riunioni devono redigere verbale. I Sindaci hanno inoltre facoltà di intervenire alle riunioni del 
Consiglio con voto consultivo. 
 
 
Art. 28 
Qualsiasi controversia possa insorgere tra la Società ed i soci viene devoluta alla giurisdizione di un 
Collegio arbitrale che giudicherà senza formalità di procedura. Gli arbitri vengono nominati in numero di 
tre dall'Assemblea ordinaria dei soci ogni triennio, anche tra i non soci. 
 

 

Capo IV 

DEL REFERENDUM 
 
 
Art. 29 
Avverso qualsiasi deliberazione dell'Assemblea che, direttamente o indirettamente, implichi modificazioni 
o nuove interpretazioni degli scopi sociali, almeno il 10% dei soci aventi diritto di voto potrà chiedere 
-entro 60 giorni dalla data dell'Assemblea- che la questione relativa sia sottoposta al voto dei soci a mezzo 
del Referendum. 
 
 
Art. 30 
Chiesto e deliberato il ricorso al Referendum, spetterà al Consiglio della Società -unitamente a 3 
rappresentanti dei ricorrenti-formulare i quesiti da sottoporre ai soci e stabilire le modalità inerenti allo 
svolgimento del Referendum stesso. 
 
 
 



Art. 31 
L'Assemblea dei soci potrà, nel corso della discussione di argomenti afferenti l'art. 29, stabilire di 
sospendere ogni deliberazione in merito e di deferire la decisione ai soci a mezzo del Referendum, 
nominando. una commissione di tre soci che affiancherà il Consiglio della Società nella formulazione dei 
quesiti da sottoporre a Referendum. 

 

 
Art. 32 
Il referendum è valido a condizione che alla votazione partecipi almeno la metà degli aventi diritto al voto 
e la proposta raccolga il voto favorevole di almeno la metà più uno dei soci votanti. 
 
 
Art. 33 
Non si potrà ripetere il Referendum sul medesimo oggetto se non trascorsi cinque anni dal precedente. 
 
 

Capo V 
 

DEL PATRIMONIO SOCIALE 
 
 
Art. 34 
Il patrimonio della Società è costituito dagli immobili, dai mobili e dai titoli e fondi di proprietà. I lasciti e le 
obbligazioni con destinazione particolare costituiscono incrementi patrimoniali. 
 
 
Art. 35 
Il Consiglio seguirà, di regola, negli investimenti di capitale e di risparmio le norme stabilite in materia 
dall'art. 372 del codice civile. 
 

 
Art. 36 
Nessuna rendita, avanzo di gestione, fondo o riserva di capitale potrà essere, anche indirettamente, 
distribuita tra i Soci. 
Il reddito derivante dal patrimonio sociale e da ogni altra attività cooperativistica, associativa, 
commerciale o imprenditoriale, esercitata dalla Società, deve essere devoluto esclusivamente per scopi 
indicati dall'art. 2. 
 
 
 
Art. 37 
L'esercizio amministrativo sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Il Bilancio consuntivo annuale 
sarà depositato in sede a disposizione dei soci almeno dieci giorni prima dell'Assemblea ordinaria e, una 
volta approvato, inoltrato ai competenti Uffici Pubblici. 
 
 



Capo VI 
 

BANDIERA SOCIALE 
 
 
Art. 38 
La Bandiera della Società seguirà il feretro di tutti i soci, se ne verrà fatta richiesta o su delibera del 
Consiglio. La Bandiera non potrà uscire in altri casi dalla sede sociale se non su apposita deliberazione del 
Consiglio. 
 
 

Capo VII 
  

RIFORME STATUTARIE 
 
 

Art. 39 
L'Assemblea dei Soci, convocata in seduta straordinaria per deliberare su riforme statutarie, è 
validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza assoluta dei Soci aventi 
diritto di voto; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci intervenuti e delibera 
a maggioranza assoluta dei presenti. 

 
 

Capo VIII 
 

ADESIONI 
 
 

Art. 40 
Al fine di coordinare la propria attività, la Società potrà aderire a Federazioni, Unioni o Comitati aventi la 
stessa natura e gli stessi fini e potrà inoltre aderire a Consorzi fra Società consorelle per estendere e 
potenziare le attività sociali o i fini mutualistici. 
 
 

Capo IX 
 

SCIOGLIMENTO 
 
 

Art. 41 
Nel caso di scioglimento della Società, deliberato dall'Assemblea dei soci riunita in seduta straordinaria 
con la presenza di tutti i Soci aventi diritto di voto, tutto il patrimonio sociale sarà devoluto al Comune di 
Lentiai con l'onere di devolvere i frutti ad opere di interesse sociale e di pubblica utilità, secondo lo spirito 
ed i principi ispiratori della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Lentiai" 
Dell'eventuale scioglimento della Società dovrà essere data comunicazione a tutti i soci con lettera 
raccomandata. 
 



 
Capo Xl 

 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
 
 
Art. 42 
Il presente Statuto sostituisce il precedente (datato 02.06.1975) con effetto dal 27 febbraio 2000. 
 
Art. 43 
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si intendono richiamate le vigenti disposizioni di legge in 
materia. 


